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Care concittadine e cari concittadini,
sono Stefano Pellizzon, ho quarant’anni, sono sposato e 
papà di Federico ed Anna. Dal 2008 ricopro il ruolo di Asses-
sore all’ambiente ed urbanistica e dal 2018 sono Vicesinda-
co. Ho conseguito la laurea magistrale in Politiche dell’Unio-
ne Europea e sono responsabile dei servizi alla clientela di 
un’azienda del settore gas ed energia elettrica.

Sono nato e cresciuto a San Stino, ma le esperienze di studio 
e lavoro mi hanno portato in giro per l’Italia ed anche all’este-
ro. Proprio queste esperienze, che mi hanno arricchito molto, 
mi hanno fatto apprezzare ancora di più il mio paese. Ho de-
ciso di incentrare la mia vita a San Stino perché è il luogo del 
mio cuore, dove la qualità della vita è alta ed esiste ancora 
il contatto con le persone. Questi risultati sono frutto anche 
delle amministrazioni comunali, come quella di Matteo Cap-
pelletto di cui mi onoro di aver fatto parte. Quello che ha sem-
pre guidato la mia azione è stato l’impegno e la passione per 
risolvere i problemi dei cittadini e per provare ad immaginare 
un mondo migliore. In questo sono spinto dalla mia famiglia 
e dai miei bambini che mi aiutano a pensare sempre a come 
rendere il nostro paese un posto più bello e ricco di servizi!

Ogni grande progetto nasce dalla scelta della squadra giu-
sta ed io sono orgoglioso dei candidati consiglieri della Lista 
Civica Livenza! Per questi motivi mi sono candidato alla cari-
ca di Sindaco e chiedo il vostro voto per “guardare al futuro, 
con l’esperienza del presente”!

Se vuoi conoscere di più sul mio conto visita la pagina 
Linkedin inquadrando il Qr Code

W W W . L I S T A C I V I C A L I V E N Z A . N E T
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COSA ABBIAMO FATTO
Realizzazioni 2013 -2023 Sindaco Matteo Cappelletto

Lavori pubblici

Cultura

€ 11.300.000 DI 
VALORE, FINANZIATI 

DA ALTRI ENTI
€ 5.300.000
PARI AL 47%

ULTERIORI
€ 3.000.000
GIÀ STANZIATI,

FINANZIATI PER
€ 2.800.000
PARI AL 93%

46 OPERE
PUBBLICHE SOPRA 

I 40 MILA EURO
GIÀ REALIZZATE

STAGIONI TEATRALI 
CON MEDIA DI
8 SPETTACOLI/
ANNO E 2000 

SPETTATORI
TOTALI/ANNO

5 SPETTACOLI
TEATRALI/ANNO 

PER BAMBINI, 
MEDIA DI 120 
SPETTATORI A 
SPETTACOLO

CONVEGNI
RECITE

SCOLASTICHE

PNRR
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma Next Genera-
tion EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito per circa la metà da sovvenzioni, concor-
dato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica.

13 PROGETTI FINANZIATI
€ 3.500.000,

finanziati per € 3.300.000
pari al 94%

4



Ambiente

Politiche Sociali

SERATE DI MUSICA
PRESENTAZIONE 

E PUBBLICAZIONE 
LIBRI

MOSTRE,
CONFERENZE E 

TOUR PER
UNA MEDIA DI

20 EVENTI/ANNO

2500 NUOVI
VOLUMI PER

LA BIBLIOTECA

86,31%
RACCOLTA

DIFFERENZIATA 
NEL 2022,

+6% RISPETTO 
AL 2017 

RISPARMIO 
ENERGETICO - 
INTERVENTI DI 
ISOLAMENTO 

ED EFFICIENTA-
MENTO SU TUT-
TI GLI EDIFICI

ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA - 

200
LAMPADE

A LED
SOSTITUITE

RAGGIUNTO 
E SUPERATO 
L’OBIETTIVO 

DI RIDUZIONE 
DELLA CO2

AL 2020: -31%

16 IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI 

PER UN TOTALE 
DI 430 KWP - 

RISPARMI
ANNUI

€ 60.000/
ANNO

• TOTALE ALLOGGI: 114 DI CUI 110 ASSEGNATI E 4 IN MANUTENZIONE
• PUNTO PRELIEVI GARANTITO DAL COMUNE: € 28.000/ANNO
• QUOTE CAPITARIE ULSS PER SERVIZI DELEGATI (SERVIZI DOMICILIARI, INTEGRATI, 

DISABILITÀ,ECC.): € 345.000/ANNO
• SEGRETARIATO SOCIALE: 645 APPUNTAMENTI
• INTEGRAZIONE RETTE ANZIANI E DISABILI: € 107.000/ANNO
• CONTRIBUTI ECONOMICI: € 14.000/ANNO
• TRASPORTI SOCIALI: 292
• PASTI A DOMICILIO: 51 PERSONE
• ASSISTENZA DOMICILIARE: 27 PERSONE
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PREMESSA E INDIRIZZI GENERALI

Questo documento contiene la proposta programmatica che guiderà l’azione ammini-
strativa della Lista Civica Livenza nei prossimi cinque anni. 

I capisaldi delle linee guida del programma vedono al centro le persone, le famiglie e le 
imprese del nostro paese che in questi ultimi anni, caratterizzati da una emergenza 
sanitaria, economica ed energetica di vaste proporzioni, hanno trovato nell’Ammini-

strazione uscente interlocutori affidabili, concreti e 
pronti a mettersi al servizio di tutta la comunità per 
garantire stabilità e benessere, pur con le inevitabili 
difficoltà legate a una situazione critica a livello glo-
bale e locale e per dare risposte puntuali alle nume-
rose istanze sia del singolo cittadino sia dell’intera 
collettività.

Nasce proprio dall’orgoglio della buona amministra-
zione la spinta a riproporre ai cittadini la Lista Civica 

Livenza che vede come candidato sindaco Stefano Pellizzon, vice sindaco uscente, 
persona capace, competente e con grande esperienza amministrativa maturata in 
molti anni di impegno attivo e di responsabilità nella squadra del sindaco Matteo Cap-
pelletto, in un avvicendamento virtuoso per assicurare continuità alla buona ammi-
nistrazione, per non disperdere il capitale di credibilità, serietà e alto senso di respon-
sabilità dell’Amministrazione uscente e per affrontare con rinnovato vigore le nuove e 
impegnative sfide sociali, economiche e ambientali dei prossimi cinque anni. 

La nuova Amministrazione continuerà a impegnarsi, al fianco di altri enti locali, af-
finché siano riconosciute dallo Stato delle premialità per i Comuni virtuosi, come il 
nostro, che gestiscono correttamente la finanza pubblica, che promuovono iniziative 
volte al raggiungimento di specifici obiettivi civici, come il benessere della comunità, 
l’equità sociale, la sostenibilità ambientale e il risparmio economico, contenendo i 
costi e rendendo disponibili risorse da investire in ambito sociale, per la scuola, per 
la cultura e per la tutela dell’ambiente, attraverso un impegno 
condiviso per il miglioramento del bene pubblico.

Saranno portati a compimento gli interventi in corso d’opera 
e saranno sviluppate le azioni già previste e definite dal pro-
gramma dell’Amministrazione uscente, spesso con le risorse 
economiche già stanziate per la loro realizzazione.

“...interlocutori affidabili,
concreti e pronti a mettersi
al servizio di tutta la comunità
per garantire stabilità e
benessere...”

“...il benessere
della comunità

è il valore più 
grande...”
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Un settore che richiederà un forte impegno sia di promozione e di attenzione sia di 
risorse è quello delle attività del volontariato che operano nel territorio, in un’ottica 
di solidarietà e di sussidiarietà, creando occasioni di incontro, facilitando relazioni 
e offrendo opportunità di aggregazione, di svago e di crescita. Sono le associazioni, 
sportive, culturali, educative, sociali, ricreative e ambientali che lavorano in modo 
trasversale e che favoriscono la coesione sociale in una realtà caratterizzata da cre-
scente eterogeneità sia sociale sia culturale. 

Questo lavoro permette la partecipazione in modo costruttivo alle attività della co-
munità che consiste nel sostenere la diversità culturale e sociale, la parità di genere, 
di stili e abitudini di vita sostenibili, la promozione di una cultura della non violenza, 
della legalità e del rispetto e la tutela ambientale.

La nuova Amministrazione opererà, come la precedente, per garantire livelli elevati 
nei servizi sanitari e sociali, per aumentare le risorse che elevano la qualità della 
scuola e migliorano i suoi spazi e la sua offerta, per promuovere e incrementare le 
azioni volte alla tutela dell’ambiente, consapevole che tali obiettivi sono indispensabi-
li per dare piena at-
tuazione al corretto 
funzionamento delle 
Istituzioni e per ri-
affermare con forza 
i valori della nostra 
comunità

A questo si accompagna la promozione e il pieno sostegno al tessuto economico, la 
valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, la realizzazione di infrastrut-
ture e di servizi adeguati ai bisogni e alle richieste della comunità.

Solo in un paese nel quale questo equilibrio viene garantito potranno esserci l’atten-
zione e la cura per i giovani, per dare spazio alle loro aspirazioni e ai loro desideri 
di crescita e di autorealizzazione, per gli anziani che restano risorsa preziosa per la 
società, dopo una vita di lavoro e di impegno e per coloro che verranno dopo di noi, 
perché trovino un mondo che permetta loro di vivere potendo soddisfare i propri bi-
sogni, secondo quel principio di equità intergenerazionale e intragenerazionale che 
ci impegna oggi a uno sviluppo sostenibile, non solo ambientale ma anche sociale ed 
economico.

Per fare questo occorrono responsabilità e impegno condiviso da parte di tutti, oc-
corre pensare che ognuno di noi è corresponsabile del bene comune e del benesse-
re della comunità in cui vive. Ogni persona è elemento fondamentale di un sistema 

“...il pieno sostegno al tessuto economico,
la valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio,

la realizzazione di infrastrutture e di servizi adeguati...”
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complesso che è interdipendente e interagente e che funziona se ogni singola parte 
svolge il suo compito in modo corretto. 

Un’Amministrazione virtuosa e lungimirante costruisce le condizioni per permettere 
a ogni cittadino di sentirsi parte integrante di questo sistema, con responsabilità e 
senso di appartenenza. 

In questa visione ci siamo fatti guidare dall’agenda 2030 con i 
17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile che ritroveremo declinati 
nel nostro programma.

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta 
e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. 
Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs - 
in un grande programma d’azione. I paesi si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030. I 17 
Goals fanno riferimento ad un insieme di questioni importanti per lo sviluppo che prendono in 
considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile - economica, 
sociale ed ecologica - e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro l‘ineguaglianza, ad 
affrontare i cambiamenti climatici, a costruire società pacifiche che rispettino i diritti umani.

Come afferma il Presidente Sergio Mattarella “Sentirsi “comunità” significa condivide-
re valori, prospettive, diritti e doveri. Significa “pensarsi” dentro un futuro comune, da 
costruire insieme. Significa responsabilità, perché ciascuno di noi è, in misura più o 
meno grande, protagonista del futuro del nostro Paese. Vuol dire anche essere rispet-
tosi gli uni degli altri. Vuol dire essere consapevoli degli elementi che ci uniscono e nel 
battersi, come è giusto, per le proprie idee rifiutare l’astio, l’insulto, l’intolleranza, che 
creano ostilità e timore”.

 

“In questa visione
ci siamo fatti guidare
dall’agenda 2030...”
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01 - PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA

La partecipazione e la trasparenza sono i cardini di un rapporto tra amministrazione 
e cittadinanza. Tale rapporto deve essere impostato alla condivisione dei momenti di 
confronto, ma allo stesso tempo alla responsabilità per le scelte intraprese.

I punti fondamentali

• Promuovere la partecipazione dei cittadini cre-
ando occasioni di incontro, confronto e discussione sulle necessità del territorio, 
non solo sulla gestione e programmazione del bilancio. 

• Continuare ad organizzare assemblee periodiche con la cittadinanza in tutto il ter-
ritorio comunale per raccogliere le problematiche, gli spunti e le necessità.

• Favorire la creazione di gruppi di lavoro o temporanei, sulla base delle competen-
ze, che si attivino su specifiche tematiche e se necessario o opportuno, anche in 
riferimento a particolari situazioni delle diverse località del Comune, condividendo 
con i cittadini le priorità e gli investimenti. 

• Riprendere e rilanciare, - a partire dal prossimo anno scolastico - l’attività del Con-
siglio comunale dei ragazzi e delle ragazze con la collaborazione della scuola per 

sollecitarli alla cittadinanza attiva con proposte 
e idee, trovando modalità nuove per renderlo 
sempre più integrato con il tessuto della comu-
nità.

 

“Libertà è partecipazione”
Giorgio Gaber

“Partecipazione è trasparenza”
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02 - AMBIENTE E TERRITORIO

“San Stino sostenibile, resiliente e lungimirante”, a questo pensiamo nell’affrontare 
le sfide dei cambiamenti climatici che ormai ci toccano tutti: ridurre il nostro impatto 
ambientale, ma anche adattarci ai cambiamenti in atto.

I punti fondamentali

• Avviare stu-
di e valutazioni 
per la realizza-
zione di comuni-
tà energetiche 

sfruttando la possibilità di finanziamenti dedicati nazionali e/o europei. Le comu-
nità energetiche potranno essere una risposta per contrastare la povertà energe-
tica, per realizzare delle comunità solidali e per permettere a persone ed imprese 
di ridurre i costi energetici.

• Completare le opere di intervento di risparmio energetico già avviate sugli edifici 
comunali.

• Promuovere le fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica e termica:

a. continuare a sviluppare gli obiettivi già individuati, come la possibilità di instal-
lare delle batterie che accumulino l’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici 
del Comune in modo da massimizzare l’utilizzo della fonte solare;

b. incrementare l’utilizzo dell’energia solare termica negli edifici pubblici;

c. individuare aree di proprietà del Comune (come alcuni parcheggi) per realiz-
zare pensiline o impianti fotovoltaici da mettere a disposizione delle comunità 
energetiche.

• Mobilità e trasporti:

a. valutare l’esigenza di collegamenti interni nel territorio comunale e formulare 
ipotesi operative per realizzarli;

b. realizzare nuove piste ciclabili, considerando anche una più sicura e agevole 
fruibilità partendo da un piano della mobilità lenta e sostenibile in collaborazio-
ne con le associazioni ambientaliste e sportive;

“Come affrontare i costi energetici e fare bene all’ambiente?
Le comunità energetiche sono la risposta”
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c. prevedere la realizzazione di alcune zone “30 all’ora”, nelle aree più centrali, 
per creare una mobilità più amica dei pedoni e dei ciclisti.

• PAESC (Piano di azione per l’energia sostenibile ed il clima)

a. aggiornare il PAESC di tutta l’area 
del Veneto Orientale, con nostro 
Comune capofila, e raggiungere 
l’obiettivo di riduzione di CO2 del 
-45% al 2030 rispetto al 2005;

b. Adattare il territorio comunale ai cambiamenti 
climatici prevedendo interventi soprattutto sul 
versante idraulico.

• Piano del verde urbano per aumentare il numero di 
alberi negli abitati e nei parchi e per una loro gestio-
ne più sostenibile.

• Riqualificazione dei parchi pubblici maggiormente bisognosi di interventi, incre-
mentando anche la dotazione di giochi.

• Gestione acque:

a. sollecitare gli enti competenti per finanziare l’attuazione del Piano delle Acque 
con i relativi interventi di salvaguardia idraulica;

b. continuare nel rapporto proficuo con il Consorzio di Bonifica per l’attuazione 
degli interventi necessari per evitare il rischio idraulico e per affrontare anche 
il tema, sempre più pressante, della carenza idrica.

• Boschi e forestazione urbana

a. valorizzare il bosco di Bandiziol e Prassacon promuovendo il dialogo e la col-
laborazione tra le Associazioni interessate alle tematiche ambientali facendo 
convivere la fruibilità con la difesa della biodiversità;

b. intervenire sul problema idrico del laghetto al Bandiziol e su altre necessità 
manutentive;

c. promuovere la fruizione dei boschi presso gli studenti, recependo loro speci-
fiche richieste e continuando il protocollo attivato con l’istituto Mattei per le 
attività di misurazione e campionamento delle matrici ambientali;

d. continuare a promuovere eventi e 
manifestazioni che abbiano finalità cul-

“CO2? Il nostro obiettivo è -45% al 2023”

“I boschi di Bandiziol e Prassaccon
assorbiranno tutta la CO2
dei cittadini di San Stino nel 2050”
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turali, artistiche e turistiche che si inseriscano nel contesto boschivo (letture, 
rappresentazioni teatrali, landart ecc.) anche grazie al centro realizzato pres-
so l’ex baita;

e. realizzare l’area boschiva a Biverone, completare il parco dei 3000 sorrisi di La 
Salute e verificare la possibilità di piantumare ulteriori aree a bosco di proprietà 
comunale.

• Promuovere un turismo lento fondato sulla valorizzazione della Livenza come per-
corso ciclabile e navigabile, facendo perno sugli approdi sostenibili in fase di com-
pletamento grazie ad un finanziamento regionale.

• Ridurre l’uso della plastica, attraverso opere di sensibilizzazione della cittadinan-
za ed aderendo al movimento Plastic Free.

• Contrastare gli abbandoni dei rifiuti integrando ulteriormente le videocamere pre-
senti e acquistando delle fototrappole che possano essere di volta in volta sposta-
te in punti sensibili.

• Approvare il regolamento sull’uso dei prodotti fitosanitari, nella versione propo-
sta dalla Regione, per disciplinare i trattamenti delle colture che si trovano vicino 
agli abitati, in modo da tutelare la salute dei cittadini e al contempo dare un qua-
dro certo di azione agli agricoltori.

• Realizzare alcune fontanelle per cani e installare idonei bidoni per raccogliere le 
deiezioni nei percorsi più utilizzati. Creare aree di sgambamento recintate per far 
giocare e far correre i cani liberi dal guinzaglio. 

     

 

12



03 - URBANISTICA

La pianificazione urbanistica è un aspetto fondamentale per dare risposte ad un buon 
vivere e ad un corretto e sostenibile uso del territorio permettendo di avere una visio-
ne globale dei rischi  sotto l’aspetto fisico, funzionale e sociale, per assicurare la qua-
lità urbana per tutti i cittadini. Un’urbanistica più semplice, ma allo stesso più attenta 
all’ambiente è un aspetto cardine dei punti programmatici.

I punti fondamentali

• Realizzare il Piano degli interventi (ex Piano regola-
tore) nel più breve tempo possibile.

• Costituire un Ufficio di Piano, con figure professio-
nali diverse per consentire la conoscenza approfon-
dita delle diverse realtà locali, l’accoglimento e la valutazione delle richieste dei 
cittadini, con la disponibilità a cercare soluzioni soddisfacenti, in armonia con gli 
obiettivi generali e irrinunciabili della pianificazione comunale.

• Verificare la possibilità concreta di vincolare la cubatura destinata agli edifici 
commerciali mantenendo solo quella già esistente con la finalità di privilegiare gli 
acquisti e i consumi all’interno del territorio comunale.

• Realizzare un censimento di tutta l’edilizia non utilizzata (abitazioni, edifici com-
merciali e industriali) e verificare le modalità per introdurre forme di incentivazio-
ne al riutilizzo, alla ricostruzione, alla riqualificazione ambientale, con la finalità 
di dare concreta attuazione al contenimento del consumo di suolo favorendo del 
recupero del patrimonio edilizio esistente, inserendo questo obiettivo tra quelli 
prioritari dei Piani urbanistici.

• Promuovere il recupero delle case abbandonate in zona agricola

• Prevedere, attraverso idonei strumenti, interventi di edilizia residenziale a prezzi 
calmierati in capoluogo e nelle frazioni.

   

“Un piano regolatore
da completare velocemente”
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04 - POLITICHE SOCIALI E ASSOCIAZIONISMO

Le politiche sociali rappresentano un presidio fondamentale per la tenuta e la coesio-
ne di una comunità. L’Amministrazione Comunale ha sempre investito per avere servi-
zi di qualità ed attenti alle necessità di tutti i soggetti; in questo è stato fondamentale 
il rapporto con le associazioni di volontariato.

I punti fondamentali

• Mantenere un rapporto imprescindibile, costante, collaborativo e costruttivo con 
le associazioni, le organizzazioni e i gruppi di volontariato che spontaneamente 
nascono e operano nel territorio. In questi anni sono stati una risorsa umana stra-
tegica ed elemento fondamentale di coesione e partecipazione ed è importante 
dare continuità mediante protocolli e modalità coordinate.

• Riproporre il lavoro delle Consulte, come luogo di 
confronto e coordinamento delle attività sociali delle as-
sociazioni di volontariato, quale momento concreto per 
realizzare il coinvolgimento e il confronto sulle scelte 
con i rappresentanti della comunità attivi nel territorio. 
Nel contempo aiutare le associazioni a districarsi tra le 

pratiche burocratiche, fornendo suggerimenti, indicazioni e supporto laddove pos-
sibile.

• Promuovere percorsi formativi dei volontari nell’ambito della cura alla persona, 
che vada oltre quella specifica di carattere sanitario già erogata dalle associazio-
ni stesse secondo l’area di intervento, per acquisire competenze trasversali, non 
specialistiche, con particolare attenzione alla relazione interpersonale, alla comu-
nicazione, all’ascolto, per aprire spazi di socialità, di accoglienza e di inclusione 
ma anche per cogliere eventuali segnali di malessere o esigenze e bisogni non 
espressi dalle persone destinatarie, facilitando gli interventi da parte dei Servizi. 

• Attivare, in sinergia con altre Istituzioni ed enti del territorio, in modo allargato tra 
Comunità, interventi di aiuto alle persone che superino la dimensione locale, per 
dare risposte puntuali e articolate alla sempre maggiore complessità dei bisogni 
delle persone. 

• Attuare i processi di aiuto superando la logica puramente assistenzialistica, per 
riconoscere alle persone il diritto a essere considerate nella loro individualità e di-

“Le consulte per avvicinare
le associazioni tra di loro e
l’amministrazione”
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gnità, con il desiderio e la 
volontà di essere prota-
gonisti del loro percorso 
di inclusione sociale. Per-
tanto, quando possibile, 
il sostegno economico 
sarà conseguente allo 
svolgimento di attività 
lavorative o socialmente 
utili, secondo l’assunzio-
ne di un reciproco impe-
gno. 

• Mantenere particolar-
mente elevati l’attenzio-
ne e l’impegno per le Po-
litiche Sociali, data la situazione critica del Sistema Sanitario Nazionale. Il Sindaco 
e l’Amministrazione Comunale continueranno ad esercitare in modo completo il 
compito di tutela della salute dei cittadini di tutte le età e in particolare delle fa-
sce più deboli: persone con disabilità, non autosufficienti, in condizione di povertà 
economica e non solo.

• Continuare a garantire presso il distretto sanitario di Via Papa Giovanni XXIII il pun-
to Prelievi, finanziato dall’Amministrazione. 

• Proseguire ed incrementare la collaborazione con la Scuola e le Famiglie, per pro-
gettare attività culturali, ricreative e laboratori creativi che siano innanzitutto 
momenti di socialità e di benessere. 

• Rafforzare il Progetto delle Famiglie in rete, per 
potenziare i servizi rivolti ai minori, agli anziani e 
alle persone con disabilità, anche con il potenzia-
mento delle Reti solidali e con l’avvio del progetto 
della “Comunità educante” come contrasto alla 
povertà educativa con azioni che vedano la scuola - con la collaborazione dell’Am-
ministrazione, delle parrocchie e di tutti gli attori sociali - al centro di una rete 
di rapporti umani e sociali, affinché i bambini e i ragazzi, con le loro famiglie, in-
traprendano dei percorsi di cittadinanza che limitino il loro rischio di esclusione 
sociale.

• Organizzare e collaborare alle attività di promozione della salute, favorendo la na-

“Rafforzare il
Progetto delle Famiglie in rete”
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scita di una rete di soggetti attivi - come il personale sanitario e dell’ambito sociale 
- la scuola e le associazioni di volontariato e le altre Istituzioni. 

• Proseguire con gli interventi dei Servizi sociali comunali consolidati, rispondendo 
anche alle nuove richieste di assistenza domiciliare e inclusione sociale, in parti-
colar modo rivolte alle persone anziane e non autosufficienti.

• Istituire la “Primavera della prevenzione”, in collaborazione con l’Azienda Sani-
taria Locale, con le associazioni del volontariato e con il personale sanitario, che 
annualmente definisca quattro temi sui quali incentrare iniziative, incontri e se-

minari, con una programmazione ric-
ca di eventi capace di coinvolgere la 
Comunità, a iniziare dalla scuola.

• Valorizzare sempre di più 
l’attività del Centro Culturale “Primo 
Levi”, come luogo fondamentale di 
promozione culturale e sociale.

• Realizzare iniziative aperte 
a tutta la cittadinanza, con percorsi 
specifici di educazione civica nelle 
scuole, per il contrasto all’illegalità. 

• Pensare all’attuazione di 
progetti gestiti da operatori di stra-
da, con interventi che consentano di 
avvicinare i giovani per proporre loro 

scelte alternative, coinvolgendo anche le famiglie, al fine di una specifica preven-
zione nei confronti di comportamenti a rischio (uso di alcol e altre sostanze, gioco 
d’azzardo online, uso problematico di social e altro).

• Predisporre punti rosa: luoghi dove i genitori possano cambiare ed assistere i 
propri bambini piccoli su un fasciatoio; aree dove le mamme possano allattare in 
serenità.

• Coinvolgere un rappresentante delle Associazioni 
che operano nel campo delle disabilità nella progetta-
zione dell’Ufficio Tecnico comunale affinché sia garan-
tita l’accessibilità di edifici e aree pubbliche attraverso 
l’espressione diretta delle preferenze in merito alle di-
verse soluzioni possibili.

“Soluzioni partecipate
per migliorare l’accessibilità
di edifici ed aree publiche”

 

16



• Continuare a pubblicizzare le attività non solo delle Associazio-
ni che operano nell’ambito socio-sanitario, ma anche cultura-
le, sportivo e ambientale, poiché forte è il bisogno di costruire/
ricostruire una comunità accogliente ed inclusiva, che stimoli 
alla corresponsabilità e alla cooperazione, al protagonismo nel 
realizzare azioni solidali.

• Città cardioprotetta: diffondere in tutto il territorio comunale la presenza di defi-
brillatori DAE per permettere un più tempestivo intervento nei casi di emergenza 
cardiaca.
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05 - SVILUPPO ECONOMICO E LAVORO

Il COVID e la successiva crisi energetica e dei materiali hanno fortemente inciso sul 
tessuto economico, commerciale e sull’occupazione. Bisognerà quindi sostenere l’im-
prenditoria affinchè possa trovare mezzi e strumenti per riprendere ed aumentare i 
livelli occupazionali. Inoltre, nuove sfide si affacciano all’orizzonte e nuove sensibilità 
crescono e vanno coltivate.

I punti fondamentali

• Avviare un dialogo costruttivo con le imprese per incentivare un Piano di welfare 
aziendale locale per i dipendenti delle aziende, in modo da incrementare anche il 
commercio e i servizi del territorio.

• Dare avvio a interventi formativi agevolati per imprenditori, professionisti e per-
sonale su RSI (Responsabilità Sociale d’Impresa), su codice della crisi d’impresa 
e sul bilancio sociale, temi verso cui l’Unione Europea sta puntando con decisione. 

• Incentivare iniziative con associazioni datoriali e di categoria e mantenere un rap-
porto continuativo con gli imprenditori per cogliere le loro necessità e le loro esi-
genze.

• Portare a termine gli ampliamenti già individuati delle zone industriali.

• Attivare una collaborazione sinergica con le realtà scolastiche, a partire dall’IIS 
Mattei.

• Aprire un confronto costruttivo con i commercianti e gli artigiani per iniziative ed 
interventi che possano supportare e aiutare i nostri operatori in questo difficile 
momento dato dalla concorrenza dei centri commerciali e dalle vendite online.
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06 - SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE

La sicurezza è un aspetto che sovente viene interpretato esclusivamente dal punto 
di vista della repressione o, dall’altro lato, della prevenzione. L’approccio che ritenia-
mo più utile bilancia le due azioni: costruire percorsi che cerchino di ridurre al minimo 
determinate situazioni, ma allo stesso tempo dotare le forze dell’ordine degli stru-
menti necessari per operare. La sicurezza è poi un concetto più ampio che abbraccia, 
oltre alla sfera di difesa personale, il contesto legato all’ambiente in cui si vive.

I punti fondamentali

• Continuare ad aumentare la dotazione di telecame-
re (attualmente 45) per contrastare situazioni di 
degrado sociale ed ambientale

• Mettere a sistema la dotazione di portali e teleca-
mere di sicurezza con i collegamenti anche con i 
privati

• Favorire varie forme di coinvolgimento e di cittadinanza attiva per rendere ogni 
cittadino protagonista della sicurezza del proprio ambiente (luoghi e attività di 
aggregazione sociale). Tale obiettivo sarà realizzabile soprattutto con interventi 
di recupero delle aree di degrado urbano presenti nel territorio comunale.

• Potenziare le reti sociali di famiglie, associazioni, scuole, associazioni, parrocchie, 
società sportive affinché le situazioni di fragilità e di degrado possano essere pre-
venute e circoscritte.

• Dotare la Polizia Locale di un numero stabile di effettivi e investire sempre in nuovi 
strumenti e materiali.

• Consolidare la dotazione di materiali, strumenti e corsi di aggiornamento per il no-
stro gruppo di Protezione Civile, di cui ricorre il 25° della fondazione.

 

“Aumentare le telecamere 
ed integrarle con quelle dei 

privati”
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“Programmare con la Scuola 
lo sviluppo di attività pome-
ridiane extra-scolastiche”

07 - SCUOLA E POLITICHE GIOVANILI

L’istruzione è lo strumento  e la possibilità per conoscere e costruire autonomamente 
una propria idea di mondo e di futuro ed è un diritto per tutti perché rappresenta il 
modo più valido per combattere povertà ed emarginazione. L’istruzione  permette di 
diventare protagonisti attivi della società in cui si vive.

I punti fondamentali

• Adeguare gli spazi dei vari plessi alle esigenze scolastiche.

• Promuovere momenti di orientamento, soprattutto per gli alunni della secondaria 
di primo grado, garantendo la reciproca conoscenza tra scuola e aziende del ter-
ritorio attraverso incontri con le realtà produttive locali. Dopo la pandemia emer-
ge la necessità di ancorare a prospettive concrete le speranze e le ambizioni dei 
giovanissimi, dimostrando che i talenti di ciascuno possono trovare espressione 
anche nelle offerte lavorative del territorio. 

• Programmare con la Scuola (dirigenza, docenti, geni-
tori) lo sviluppo di attività pomeridiane extra-scolasti-
che con l’obiettivo di offrire, in particolare agli studenti 
della scuola secondaria di primo grado, occasioni di 
aggregazioni stimolanti e significative. Questo obietti-
vo può essere raggiunto coinvolgendo le associazioni 

locali che potrebbero dare la disponibilità per la realizzazione di laboratori creativi 
di musica, di arti, di lettura, di teatro e di sport. Tali iniziative dovrebbero essere 
destinate a tutti gli alunni interessati, non solo a coloro che evidenziano delle dif-
ficoltà.

• Prevedere attività di supporto allo studio, con iniziative di educazione alimentare, 
percorsi di sviluppo delle competenze STEM e anche attività per rafforzare le com-
petenze personali e relazionali, come ad esempio la costituzione di gruppi di lettu-
ra, con il supporto delle associazioni del territorio e di altro personale volontario.
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“Attenzione particolare
agli studenti a rischio

di abbandono scolastico”

• Prevedere interventi destinati alle famiglie, come corsi di supporto alla genitoriali-
tà e di formazione alla cittadinanza attiva. 

• Continuare a realizzare attività che promuovano processi di socializzazione e rela-
zioni significative tra pari e con adulti di riferimento, con la finalità di prevenire l’u-
so di sostanze e di comportamenti a rischio, anche valutando l’adesione al Piano 
di Prevenzione proposto dall’ULSS, che mette a disposizione dei Comuni personale 
qualificato proveniente dal SerD. 

• Porre un’attenzione particolare agli studenti a rischio 
di abbandono scolastico mettendo a disposizione figu-
re professionali per agire preventivamente e per soste-
nere e orientare l’alunno non frequentante verso scelte 
positive per il proprio futuro soprattutto in collaborazio-
ne con le famiglie.

• Avviare un dialogo costruttivo permanente con i rappresentanti delle comunità 
non italofone, con l’intervento di mediatori linguistici e culturali, al fine di facilitare 
i processi di inserimento, di integrazione e di inclusione dei bambini e dei ragazzi 
stranieri e delle loro famiglie, valorizzando e sostenendo le buone pratiche già esi-
stenti, validate nei fatti e caratterizzate dalla verificabilità di intervento.

• Verificare la possibilità di realizzare, con il supporto dei genitori, il servizio Pedibus 
per le scuole primarie.

• Favorire iniziative e spettacoli per i giovani, valorizzando le realtà associative esi-
stenti e quelle in divenire, particolarmente necessari dopo il periodo COVID.

• Completare la scuola dell’infanzia Albero Azzurro e l’asilo nido, in fase di esecuzio-
ne a La Salute.

• Continuare ad investire nelle manutenzioni dei plessi scolastici.
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08 - ATTIVITÀ CULTURALI

Migliorare la qualità della vita passa anche attraverso un’attività culturale intensa ed 
importante che sappia abbracciare le diverse sfaccettature di un tema così ampio. In 
questi anni sono state realizzate innumerevoli iniziative e da qui vogliamo continuare 
per ampliare, ancora di più, il ventaglio dell’offerta.

I punti fondamentali

• Realizzare una nuova biblioteca nel capoluogo possibilmente recuperando un edi-
ficio esistente (anche di proprietà privata) adeguandolo alle effettive esigenze di 
uno spazio dedicato allo studio, alla ricerca e all’incontro. Tale struttura, oltre al 
patrimonio librario, potrà ospitare le attività culturali del comune per diventare un 
Centro civico culturale.

• Il Teatro Pascutto continuerà a essere uno spazio per le attività del Comune, aper-
to alle richieste delle scuole e di altri soggetti interessati, prevendendo interventi 
di manutenzione straordinaria. 

• Recuperare un edificio da adibire ad area per le associazioni di La Salute, di con-
certo con l’amministrazione Comunale di Caorle, anche a seguito di una miglior di-
stribuzione scolastica dei plessi tra i Comuni, immaginando anche una biblioteca 
a supporto delle due Comunità come centro di aggregazione giovanile.

• Riqualificazione e valorizzazione “teatro per spettacoli all’aperto” di fronte alla 
parrocchiale Santo Stefano.

• Creare annualmente un evento su un’opera di Romano Pascutto, così da far risco-
prire - anche presso le nuove generazioni - il poeta ed il nostro dialetto.

• Valorizzare i talenti locali attraverso le iniziative messe in campo dall’amministra-
zione comunale nei diversi ambiti culturali.

• Continuare la proficua attività di eventi, mostre, iniziative che arricchiscono l’of-
ferta culturale.
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09 - OPERE PUBBLICHE

Le opere pubbliche riguarderanno, così come è sempre stato, tutto il territorio comu-
nale partendo dalle necessità e dagli interventi più urgenti. La ricerca di finanziamen-
ti su questo tema sarà sempre attiva e potrà portare importanti risorse: negli ultimi 
10 anni quasi il 50% delle risorse per investimenti è arrivato sotto forma di contributi 
da altri enti. L’elenco di seguito indicato non è esaustivo e non è espresso in maniera 
da creare una priorità. Il confronto costante e continuo con la cittadinanza, anche 
nelle assemblee di zona, permetterà di integrare e modificare questo elenco anche in 
funzione di esigenze emergenti.

Per questo punto, al fine di comprendere appieno certe scelte e determinate opere, 
pare utile riportare l’elenco degli interventi realizzati negli ultimi 5 anni o in corso di 
realizzazione:

Elenco opere realizzate

• Sostituita la rete idrica nella frazione di La Salute da parte 
dell’Acquedotto.

• Realizzata pista ciclo-pedonale tra Via Volta e Via Olmo.

• Ripristinate le asfaltature e/o le banchine su Via Gagliardi, 
Via Morante, Via Gonfi e Via Bosco di Prassaccon.

• Asfaltata Via Agazzi e tombinamento su Via Tre Ponti.

• Sistemato manto stradale e asfaltature su Via Fosson, Via To-
scanini, Via Mozart, Via Gobetti.

• Realizzata pista ciclabile su Viale Trieste.

• Sistemata Via Canaletta e realizzata l’illuminazione pubblica 
su Via San Cristoforo e Via Condulmer.

• Realizzato, da parte di Autovie, il canale di gronda dell’auto-
strada.

• Completato il marciapiedi di Via Papa Giovanni XXIII.

• Sistemate aree verdi in diverse zone del Comune.

• Completate alcune piazzole di scambio sulla strada arginale Biverone - Sant’Alò - 
San Pietro.

• Riasfaltata ed allargata Via Gallo.

• Messa in sicurezza dei passaggi pedonali di Via Biverone.
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• Asfaltature e sistemazione di buona parte di Via Fossa Fondi.

• Realizzato l’impianto di irrigazione e di illuminazione del campo da calcio di La Sa-
lute.

• Creata piattaforma e sistemato campo da calcetto a La Salute.

• Predisposta rotatoria tra Via G. Leopardi e Via 
Prabasso, realizzato dosso fronte Mattei.

• Realizzati passaggi pedonali rialzati (dossi) in di-
verse vie del territorio.

• Sostituito impianto semaforico sul Ponte della 
Provincia predisponendolo per successivo inter-
vento del Comune di Torre di Mosto, in modo che 
vengano regolate tutte le strade di accesso al 
ponte stesso.

• Individuati spazi adeguati per realizzare una sala 
del commiato per i riti civili e adeguamento delle 
celle mortuarie esistenti nei cimiteri del Capoluo-
go e di La Salute.

• Riorganizzata completamente Via Stazione.

• Riassetto di Via Cantoni. 

Elenco opere in realizzazione

• Riapertura di Via G. Di Vittorio e riorganizzazione immissione in Via Vanoni.

• Realizzazione del collegamento ciclopedonale tra Biverone e Torre di Mosto.

• Riorganizzazione viabilità di Via del Popolo e area parrocchiale in capoluogo.

• Sistemazione delle banchine dei binari, installazione di pensiline per i viaggiatori e 
le biciclette, sistemazione del sottopasso e realizzazione di un ascensore, abbat-
timento delle barriere architettoniche.

• Sistemazione definitiva della viabilità tra l’attraversamento ferroviario e Via Sta-
zione, messa in sicurezza pedonale di Via Zoccat.

• Sistemazione delle Vie Puccini, Carducci, Vivaldi e laterale di Via Foscolo.

• Allargamento di Via C. Facci con il tombinamento del fossato.

• Realizzazione della strada di collegamento tra Via De Gasperi e Via del Popolo.
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• Completamento secondo stralcio dell’ampliamento della scuola di Corbolone con 
realizzazione della mensa.

• Realizzazione di una nuova sede per la scuola dell’infanzia “L’Albero Azzurro” e 
costruzione del nuovo nido a La Salute.

• Prosecuzione dell’asfaltatura di Via S. Alò e illuminazione pubblica nel tratto abi-
tato.

• Realizzato un camminamento di collegamento tra Cà Cottoni e La Salute.

• Realizzazione, da parte di LTA, della nuova condotta idrica su Via Annone Veneto. 
Tali lavori sono preparatori per la successiva sistemazione della strada ad opera 
della Città Metropolitana

I punti fondamentali da realizzare

Tutto il territorio Comunale

• Completare le opere già finanziate dal PNRR: sistemazione sismica ed energetica 
del Palazzetto dello Sport, mensa della scuola primaria di Corbolone, Scuola dell’in-
fanzia e Nido a La Salute di Livenza.

• Realizzare un piano di asfaltature per le strade più ammalorate di tutto il territorio 
comunale.

• Ammodernare l’attuale segnaletica stradale ove necessario.

• Grazie agli studi realizzati, completare la sostituzione dell’illuminazione pubblica 
a LED.

• Completare i lavori, nell’estate 2023, degli interventi di risparmio energetico su 
tutti gli edifici comunali.

• Intervenire con le manutenzioni relative ai plessi scolastici, con particolare at-
tenzione al proseguimento delle attività di consolidamento degli edifici dal punto 
di vista sismico.

• Realizzare il Piano regolatore cimiteriale per valutare la possibilità di creare ulte-
riori aree per edicole funerarie, tombe a terra e sistemazioni di cappelle di comu-
nità.

• Continuare il confronto con la Città Metropolitana affinché i proventi delle multe di 
loro competenza (Autovelox in Contarina) vengano re-investite nel territorio comu-
nale di San Stino, in particolare per far sistemare - in maniera definitiva - il fondo 
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stradale della San Stino-Caorle. A seguito di questi lavori sarà possibile richiedere 
l’innalzamento del limite di velocità a 90 km/h.

• Estendere ulteriormente il numero di dissuasori per ridurre la velocità nei punti più 
critici dove la competenza delle strade sia comunale.

• Realizzare ulteriori passaggi pedonali con “pastorale” (portali illuminati) per ren-
dere più sicuri gli attraversamenti.

San Stino e Bivio

• Completare il secondo stralcio della tangenziale e collegarlo con la zona industriale.

• Concludere, a stralci, dei lavori su Via Tre Ponti.

• Realizzare secondo stralcio di Via del Popolo con creazione di una rotatoria con Via 
Gonfi in prossimità della Chiesa parrocchiale.

• Realizzare un piano per la sistemazione viaria dell’area compresa tra Viale Trieste, 
Via Stazione e la ferrovia.

• Sistemare la palestra della scuola “Don M. Martina” con fondi del Conto Termico 
e valutare un ampliamento per realizzare una struttura con valenza sportiva di 
primo piano.

• Data la disponibilità pubblica delle aree, interagire con ANAS per la realizzazione di 
una rotonda all’entrata della zona industriale e per la sistemazione dell’accesso 
verso Biverone. A seguito del progetto presentato per un bando del PNRR, inoltre, 
ricercare i finanziamenti necessari per la sistemazione della SS14, con la realizza-
zione della pista ciclabile tra Via M.L. King e Via E. Morante.

• Ricercare i finanziamenti per la realizzazione della pista ciclabile di Via Fosson (dopo 
rotonda dell’autostrada) nell’ambito del bando PNRR di cui al punto precedente.

• In fase di realizzazione della rotatoria dalla Chiesetta del Rosario, di prossimo av-
vio, sistemare i marciapiedi del tratto iniziale di Via Fosson. Con i lavori della terza 
corsia è stato richiesta la pista ciclabile sempre per questo tratto e fino a Via Pian-
cavallo per poi piegare verso Via Gobetti (complessiva rivisitazione viabilistica).

• Sistemare asfalto, illuminazione e sottoservizi di Via Amendola, mantenendo la 
strada chiusa com’è attualmente. Insieme ai residenti verificare la miglior desti-
nazione dell’area tra Via Amendola e Via Stazione.

• Proseguire nella indicazione del sottopassaggio come modalità richiesta per l’eli-
minazione del passaggio a livello.

• Verificare la fattibilità di una pista ciclabile che colleghi la stazione dei treni alla 
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pista ciclabile della zona industriale.

• Definire con la Città Metropolitana e la Provincia di Treviso l’illuminazione del ponte 
sulla Livenza verso Cessalto.

• Sistemare e riorganizzare la viabilità di Via Gaffaree.

• Individuare le modalità per realizzare un camminamento su Via Nievo dal Ponte 
degli Archi fino all’inizio della rampa.

La Salute di Livenza, Ottava Presa, Ca’ Cottoni e San Pietro

• Complessiva rivisitazione di Corso Cavour con la messa in sicurezza della viabilità 
e delle aree di sosta e realizzazione della rotonda su Via Levi.

• Verificare con il Comune di Caorle e la Città Metropolitana interventi per la messa in 
sicurezza del tratto urbano della SP42 su Corso Cavour e Via Pellico.

• Continuare il confronto con la Città Metropolitana per la definitiva sistemazione 
del ponte sulla Livenza, compresi gli incroci da entrambi i lati.

• Lavorare di concerto con la Città Metropolitana per far diventare Via Sant’Antonio 
strada provinciale e far realizzare rotonda e riasfaltatura.

• Sistemare Via Goldoni, recuperando degli spazi per permettere le manovre in fon-
do strada.

• Rifare l’illuminazione sul ponte Brian, in accordo con l’amministrazione comunale 
di Caorle.

• Realizzare un magazzino per l’attrezzatura del Comune, eliminando quello adia-
cente alle scuole medie.

• Continuare il confronto con la Città Metropolitana per la messa in sicurezza della 
strada provinciale tra La Salute e Ca’ Cottoni.

• Realizzare ulteriori nuovi spogliatoi presso la palestra di La Salute a servizio delle 
attività che si svolgono nella palestra stessa e negli impianti sportivi adiacenti.

• Realizzare ulteriori piazzole di scambio nella strada Biverone-Sant’Alò-San Pietro

Corbolone e Bosco

• Sollecitare la Città Metropolitana affinché porti a compimento quanto prima i lavori 
di sistemazione di Via Annone Veneto, con le relative rotatorie su Riviera Corbolone 
e Via Pordenone, grazie anche ai soldi già trasferiti dal Comune per l’intervento.
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• Attuare interventi per la riduzione della velocità in Riviera Corbolone, ora che la 
strada è diventata di competenza del Comune.

• Allargare e sistemare Via Sorelle Grandoso ed il tratto rimanente di Via Gallo.

• Intervenire su Via Strada Bassa per una sistemazione definitiva.

• Definire un accordo con la Parrocchia per ottimizzare l’utilizzo degli spazi esterni 
dell’area “Ex Gini” (parco giochi, piattaforma polivalente).

• Attrezzare due aree giochi a Corbolone.

• Far riaprire ad Autovie Venete quanto prima, la pista ciclabile dal Bosco di Pras-
saccon e renderla transitabile anche verso Loncon.

Biverone, Sette Sorelle e Sant’Alò

• Studiare una modalità per migliorare l’accesso tra Via Biverone e Via Cimere.

• Realizzare il marciapiede su Via Don Primo Mazzolari.

• Verificare la possibilità di realizzare una pista ciclabile tra la zona industriale e 
Biverone.

• Sollecitare ANAS per la realizzazione di un accesso con maggiore sicurezza dalla 
SS14 verso Biverone.

• Realizzare ulteriori piazzole di scambio nella strada Biverone - Sant’Alò - San Pietro.

• Verificare con la Regione, nell’ambito del progetto di sua competenza della pista 
ciclabile Venezia - Lignano - Trieste, un collegamento viario più agevole tra Sant’Alò 
e Biverone.
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10 - POLITICHE SPORTIVE

La pratica sportiva è un elemento che non riguarda esclusivamente l’atto atletico, 
ma che determina relazioni positive tra le persone, stili di vita corretti ed inclusione 
sociale. Valorizzare lo sport e le associazioni determina ricadute positive per tutte le 
generazioni e per il tessuto sociale del paese.

I punti fondamentali

• Continuare a sostenere le associazioni per promuovere sempre di più la pratica 
sportiva tra i bambini ed i giovani.

• Intervenire ulteriormente per manutenere e migliorare gli impianti sportivi laddo-
ve richiesto, anche ipotizzando 
strutture nuove che possono so-
stituire le situazioni più critiche 
come quella relativa alla pale-
stra della Don Michele Martina.

• Tramite la consulta dello sport informare ed aiutare le associazioni a partecipare 
a bandi regionali/nazionali.

• Costruire un’area per l’attività motoria all’aperto, riqualificando una zona in disu-
so. Una “palestra immersa nel verde”, modulabile, che non richiede manutenzione, 
per avvicinare tutti i cittadini, anche i più giovani, a uno stile di vita sano e offrire 
la possibilità di ulteriori allenamenti a chi già pratica attività motoria all’aperto. Si 
tratta di una possibilità inclusiva, alla portata di tutti, sia economicamente sia fi-
sicamente, che permetterà di ricreare il contatto sociale che durante la pandemia 
si è allentato, favorendo anche l’incontro tra culture diverse. L’area potrebbe es-
sere particolarmente vocata al calisthenics, disciplina sportiva emergente basata 
sull’allenamento a corpo libero ed apprezzata soprattutto dai giovani.

• Valorizzare gli sport fluviali ed all’aperto, in collaborazione con le associazioni.

• Favorire l’adozione della carta dei diritti e dei doveri dello sport per consentire a 
tutti i soggetti coinvolti nel mondo sportivo di promuovere stili di partecipazione 
corretti.

“Ulteriori manutenzioni e
miglioramenti degli impianti sportivi”
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Mattia Jacopo BOATTO
38 anni
Assistente alla vendita

Michelangelo DAL BORGO
52 anni
Operaio

Tiziano BORTOLUZZO
57 anni
Dipendente acquedotto

Antonella CABRIOLU
67 anni
Dirigente scolastica e 
docente in pensione

Matteo CAPPELLETTO
40 anni
Sindaco uscente - Impiegato

Rita Elisa FANTON
62 anni
Assessore uscente - 
Impiegata

Sabiha “Sabi” EMRIZOSKI
19 anni
Studentessa universitaria

STEFANO

PELLIZZON
candidato sindaco

LISTA CANDIDATI
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Flavio PARPINEL
64 anni
Assessore uscente - 
Pensionato

Giorgia TEZZOT
41 anni
Assessore uscente -
Medico di medicina generale

Samuele PRATAVIERA
26 anni
Programmatore impianti 
industriali

Marfa TUIS
51 anni
Collaboratrice familiare

Nora SPERETTA
42 anni
Insegnante

Cristal MORANDO
26 anni
Impiegata

Devid LORENZON
48 anni
Macchinista Trenitalia

Julien MULATO
30 anni
Pasticciere

Anna ZANDONELLA
40 anni
Consulente qualità, 
ambiente e sicurezza
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GUARDIAMO AL FUTURO
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STEFANO

PELLIZZON

Elezioni Comunali San Stino di Livenza

14 maggio 2023 dalle 7 alle 23

15 maggio 2023 dalle 7 alle 15

Per votare si deve tracciare una croce sul simbolo e si possono scrivere due preferenze,

scelte tra le persone in lista purché di genere diverso (donna/uomo oppure uomo/donna)

candidato sindaco
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W W W. L I S TA C I V I C A L I V E N Z A . N ET

IL 14 e IL 15 MAGGIO
SCEGLI

STEFANO PELLIZZON
e i CANDIDATI

DELLA LISTA CIVICA LIVENZA:
UN VOTO PER VALORIZZARE

LE PERSONE E LE IDEE


